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TRIBUNALE FEDERALE

Nella persona dei sig.ri:
- Prof. Avv. Carlo Rasia (Presidente del Collegio)
- Cons. Claudio Guerrini (Secondo componente del Collegio)
- Avv. Simone Di Fazio (Terzo componente del Collegio)

DECISIONE

nel procedimento n. 3/2022 TF, promosso con atto di deferimento pervenuto a mezzo pec
in data 10/05/22 con il quale la Procura federale censurava il tesserato Shakir Albert
per la violazione degli artt. 7 e 13, commi 1 e 2 dello Statuto FIBS, nonché dell’art. 2 del
Codice di comportamento sportivo CONI per aver tenuto una condotta contraria ai
principi di lealtà e correttezza ivi sanciti e, in particolare per aver raggiunto un accordo
economico con la società Grosseto, tendente a fornire le proprie prestazioni sportive
nella stagione agonistica Baseball 2022 e, contestualmente, perfezionando la procedura
di tesseramento con la società Reggio Rays, avvenuto tra il 7 e il 10 febbraio 2022.

***
In data 12/02/22 perveniva alla Procura federale, a mezzo mail, una segnalazione da
parte della Baseball Club Grosseto avente ad oggetto la condotta del tesserato Shakir
Albert il quale aveva raggiunto un accordo economico con la predetta società, ma si
tesserava altresì con la ASD Reggio Rays Baseball.
La Procura federale avviava un'attività di indagine nei confronti dell’atleta Shakir
Albert e della Reggio Rays, nell'ambito della quale veniva convocato per essere sentito
l'odierno incolpato, Shakir Albert, il quale non si presentava, nonché i presidenti della
società ASD Reggio Rays Baseball e Baseball Club Grosseto.
In data 22/4/22 veniva comunicata la chiusura delle indagini e l’intendimento di
deferimento nei confronti del tesserato Shakir Albert, mentre si procedeva
all’archiviazione del procedimento nei confronti della Reggio Rays.
La Procura federale, visti gli artt. 1 e 64, comma 4, del Regolamento di Giustizia, il
giorno 05/05/22 deferiva al Tribunale il tesserato sig. Shakir Albert, censurando la
violazione degli artt. 7 e 13, comma 1 e 2 dello Statuto FIBS, nonché dell'art. 2 del Codice
di comportamento sportivo CONI.
Costituito il Collegio, con provvedimento presidenziale del 10/05/22, veniva fissata per
il giorno 13/06/22, ore 12.30 l’udienza per la discussione del procedimento disciplinare,
dandone rituale comunicazione alle parti.
All’udienza del 13/06/22 era presente l'Avv. Monica Martino, Sostituto Procuratore
federale.
Nessuno si costituiva per il convenuto che rimaneva assente.
La Procura federale insisteva per le conclusioni di cui all’atto di deferimento, chiedendo
l’applicazione della sanzione della squalifica per n. 12 giornate e condanna all’ammenda
pari a € 500,00.
Il Collegio tratteneva la causa in decisione in camera di consiglio, leggendo il dispositivo
alle ore 13.00 alle parti presenti.

MOTIVI
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Il presente procedimento disciplinare concerne la condotta posta in essere dal sig.
Shakir Albert, tesserato della Baseball Club Grosseto.
Nell’ottobre del 2021 la società Baseball Club Grosseto e il predetto tesserato avviavano
trattative per portare il giocatore in Italia.
In data 7/2/22 la Baseball Club Grosseto riscontrava che il sig. Shakir Albert era
tesserato con la società Reggio Rays, contrariamente a quanto emerso da un precedente
controllo – effettuato nel medesimo giorno – ove il giocatore non risultava tesserato con
nessuna società.
Nonostante ciò, il sig. Shakir Albert firmava un contratto in data 10/2/22 con la Baseball
Club Grosseto, per giocare con la predetta società in prestito dalla Reggio Rays.
Il giorno successivo, 11/2/2022, l’incolpato modificava le proprie intenzioni, comunicando
la volontà di non volersi trasferire in Italia o comunque, nel caso di trasferimento,
chiedeva di essere liberato da ogni precedente vincolo contrattuale.
Da ultimo, cambiando nuovamente le proprie intenzioni, concordava con la squadra di
Grosseto il trasferimento in Italia per giocare con la Baseball Club Grosseto in prestito
dalla Reggio Rays.
Il comportamento posto in essere dal tesserato Shakir Albert, così come descritto in atti
dalla Procura, è suscettibile di acquistare rilevanza sul piano disciplinare.
Questo Tribunale ha infatti più volte ribadito che i tesserati sono tenuti a conformarsi
ai principi di lealtà e correttezza propri dell’ordinamento sportivo.
I principi di lealtà e correttezza formalizzati all'art. 7 dello Statuto FIBS e all'art. 2 del
Codice di Comportamento sportivo CONI rappresentano “l’essenza stessa
dell’ordinamento sportivo” e la loro formulazione è “volutamente ampia e generale”
(Collegio di garanzia, Sezioni Unite, decisione 2/02/2018, n. 5), così da assumere la
rilevanza di principi generali dell'ordinamento sportivo, la cui inosservanza rappresenta
la “negazione stessa dei fini a cui è rivolta l’attività sportiva” (Collegio di Garanzia dello
Sport, Sezione Consultiva, parere 1/7/2016 n. 7). Sul punto già questo Tribunale in proc.
8/2021.
La giurisprudenza di questo Tribunale (Tribunale in proc. 4/2021) ha statuito che la
condotta risulta sanzionabile anche nell’ipotesi in cui “si colloca al di fuori dell’attività
sportiva strettamente intesa, ove siffatta condotta, implichi, per il modo in cui la
persona si è comportata o per il contesto nel quale ha agito, una compromissione di quei
valori cui si ispira la pratica sportiva” (Collegio di garanzia, Sezione consultiva, parere
1/8/2017, n. 5).
Il tesserato Shakir Albert, ponendo in essere una condotta non trasparente nei confronti
della Baseball Club Grosseto, nonché mutando frequentemente le proprie intenzioni,
non favoriva una ordinata gestione delle trattative necessarie per il suo trasferimento
presso una squadra italiana.
Tale condotta, in spregio agli sforzi profusi dalla società per assicurare la conclusione di
un accordo, integra dunque una violazione dei principi di lealtà e correttezza propri
dell’ordinamento sportivo e, per le ragioni sopra esposte, deve essere sanzionata a
norma del Reg. Giustizia FIBS.
L’incolpato, peraltro, non dava seguito alla convocazione da parte della Procura federale
per essere sentito sui fatti oggetto del procedimento disciplinare, manifestando una
scarsa collaborazione con gli organi di giustizia nell’accertamento dell’illecito.
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Quanto alla sanzione applicabile alla fattispecie in esame, questo Collegio rileva che il
sig. Shakir Albert ha da ultimo onorato gli impegni assunti con la Baseball Club
Grosseto, sicchè la trasgressione ha carattere lieve e giustifica l’applicazione della
sanzione della deplorazione.

P.Q.M.

Il Collegio, definitivamente pronunciando, ogni altra eccezione e istanza rigettata,

- Dichiara il sig. Shakir Albert colpevole di aver violato gli artt. 7 e 13, commi 1 e
2 dello Statuto FIBS, nonché dell'art. 2 del Codice di comportamento sportivo
CONI, per gli addebiti contestati dalla Procura con l’atto di deferimento del
5/5/2022;

- Condanna ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. b) Reg. Giustizia FIBS alla sanzione
della deplorazione.

Così deciso in Roma, nella Camera di Consiglio, in videoconferenza, del 13 giugno 2022.

Il Presidente
f.to Prof. Avv. Carlo Rasia

2° Componente 3° Componente
f.to Cons. Claudio Guerrini f.to Avv. Simone Di Fazio

.


